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Cari amici,
il nostro Club festeggia quest’anno il sessantesimo 
anniversario della fondazione.

Fin dal 1951, anno di istituzione del Rotary 
Club Trapani, i soci hanno unito le loro risorse e le 
loro competenze per promuovere iniziative di carat-
tere sociale, in ambito locale, nazionale ed interna-
zionale.

Nell’intento di raccontare questi primi 
sessant’ anni di storia, durante i quali si sono intrec-
ciate le vite di almeno tre diverse generazioni di 
rotariani, si inserisce questo volume antologico.

Naturalmente non è stato possibile racchiu-
dere in un solo testo le centinaia di eventi, attività ed 
esperienze organizzate e vissute in prima persona dai 
soci né è stato possibile citare tutti i protagonisti del 
nostro Club, ma abbiamo comunque compiuto ogni 
sforzo per percorrere il lungo e proficuo cammino 
rotariano del Club.

L’impegno per recuperare informazioni, 
fotografie e per pianificare la veste grafica è stato 
notevole; rivolgo, a tal proposito, un affettuoso 
ringraziamento ai soci Giorgio Cascio e Fortunato 
Carpitella e a tutti coloro che hanno partecipato alla 
realizzazione della pubblicazione.

ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2110 - Sicilia e Malta

Club di Trapani

Il Presidente
Dott. Rosario Sardina

Il Consiglio Direttivo

Presidente
Vice Presidenti

Segretario
Tesoriere
Prefetto
Past President
Presidente eletto
Consiglieri

Rosario Sardina
Antonino Marrocco
Vincenzo Carollo
Andrea D’Angelo
Mauro Fiorito
Donatella Buscaino
Baldassare Cernigliaro
Salvatore D’Angelo
Piero Argento
Fortunato Carpitella
Giorgio Cascio
Salvatore Longo
Biagio Martorana
Vincenzo Messina
Gaspare Panfalone

ANNO ROTARIANO 2010/2011



Il sessantesimo della fondazione del Club è una ricorrenza di elevato prestigio, 
degna di adeguata celebrazione e costituisce un'occasione di riflessione su quanto è stato 
fatto, sui risultati conseguiti, al fine di conservarne la memoria e di trarne stimoli per 
l'azione futura.

Con questa convinzione, abbiamo accolto con entusiasmo la richiesta del nostro 
Presidente Rosario Sardina di riportare in un libro i progetti e le realizzazioni del sodalizio 
nei sessanta anni di attività, attingendo direttamente alla documentazione presente in 
archivio ed a quella reperibile altrove.

Il lavoro si è articolato in tre fasi:
- ricerca ed analisi della documentazione;
- selezione e sintesi degli eventi e delle fonti da riportare;
- stesura finale del testo e scelta della veste tipografica.

Le difficoltà incontrate non sono state poche: il lavoro di ricerca sui documenti (ver-
bali, articoli, foto ecc.) conservati in modo non sempre ordinato è stato lungo e laborioso, 
la selezione degli eventi, la stesura del testo e la scelta della veste tipografica hanno richie-
sto tempo e certosino impegno.

Ne è venuto fuori il volume che proponiamo all'attenzione dei soci e di quanti avran-
no la possibilità di consultarlo, che consideriamo un primo contributo verso la conoscenza 
integrale e precisa della storia del Rotary Club di Trapani, suscettibile quindi di integra-
zione, di completamento e di miglioramento nel tempo.

Siamo fiduciosi che, inquadrando questi sessanta anni di vita rotariana nella storia 
del nostro territorio, esso possa contribuire ad accrescere in ciascun socio la consapevo-
lezza e l'orgoglio della propria appartenenza al Club.

In ogni caso, siamo certi che è valsa la pena di affrontare questa fatica, per dare il giu-
sto merito a presidenti, consigli direttivi, commissioni e soci che, sebbene in diversa misu-
ra, hanno dedicato parte del loro tempo e della loro vita all'impegno rotariano con 
l'obiettivo di poter contribuire al miglioramento dell'uomo, della società, del  territorio e 
del mondo intero.

Fortunato Carpitella                                            Giorgio Cascio
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INTRODUZIONE

I primi passi per la costituzione del 
Rotary Club di Trapani si mossero nell'anno 
1950; in particolare S.E. l'Amm. Raffaele De 
Courten, Governatore del Distretto 87° Italia 
ed il Gr.Uff. Dott. Ignazio Capuano, Presidente 
del Banco di Sicilia e per l'anno 1950-51 
Presidente del Rotary Club di Palermo, avvia-
rono le attività con il diretto coinvolgimento 
dell'On. Avv. Giuseppe Rubino e  del Comm. 
Dott. Attilio Amodeo, già soci del Club paler-

mitano.
Questi si attivarono prendendo i neces-

sari contatti con i professionisti e gli imprendi-
tori più rappresentativi di Trapani e della 
Provincia e successivamente, in seguito 
all'esito favorevole dei loro incontri, venne 
chiesto al Rotary International il benestare per 
la costituzione del Club.

Il 21 marzo 1951 venne definita la pro-
cedura per l'istituzione nel Rotary 

International del Rotary Club di Trapani con la 
firma del Presidente Internazionale Arthur 
Lagueux sulla Carta Costitutiva.

In considerazione di ciò il 15 aprile in 
Trapani, nei locali della SAICI, P.zza Umberto 
I n.31, ventidue persone, riunite in Assemblea 
a seguito di convocazione da parte di Giuseppe 

Arthur Lagueux
Presidente Internazionale

Raffaele De Courten
Governatore Distretto 87



Rubino, Attilio Amodeo, Rosario Prinzivalli e 
Stefano Vaccara, dopo aver designato 
Presidente della riunione lo stesso Giuseppe 
Rubino e Segretario Pietro Salvo, costituirono 
il Rotary Club a Trapani, di cui fecero parte 
come soci altre diciassette persone che prece-
dentemente avevano dato piena adesione 
all'iniziativa.

I presenti furono: cav. Francesco 
Adragna, avv. Nicola Adragna, avv. Franco 
Barracco, dott. Giacomo Caruso, comm. ing. 
Giacomo D'Alì, comm. prof. dott. Eugenio De 
Rosa, comm. rag. Nicolò Di Gaetano, comm. 
ing. Gaspare Di Maggio, c.te Enrico Fardella, 
dott. Pietro Fontana Fardella, sig. Stefano 
Fontana,  m.se dott. Vincenzo Giambertoni, 
avv. Ludovico La Grutta, on. dott. Giuseppe 
Maggio, comm. avv. Gaetano Messina, comm. 
dott. Rosario Prinzivalli, dott. Carlo Renda, 
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comm. dott. Aldo Ricevuto, ing. Rocco 
Ricevuto, on. avv. Giuseppe Rubino, dott. 
Pietro Salvo, rag. Francesco Scarpulla.

Gli assenti furono: cav. Fabrizio 
Adragna, comm. dott. Attilio Amodeo, 
comm. not. Calcedonio Barresi,  dott. 
Carmelo Cernigliaro,  dott. Giulio D'Alì, 
prof. dott. Francesco D'Angelo, on. prof. 
avv. Paolo D'Antoni, avv. Garibaldi 
Giannitrapani, not. Francesco Manzo, dott. 
Vincenzo Parrinello, sig. Angelo Pasquale, 
cav. Massimo Piacentino, dott. Sebastiano 
Piacentino, on. avv. Giovan Battista Raja, 
cav. prof. rag. Gustavo Ricevuto, on. rag. 
Stefano Vaccara.

Nel corso dei lavori assembleari furo-
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no approvati lo Statuto ed il Regolamento del 
Club, la tassa di ingresso (L. 10.000) e la quota 
mensile di (L. 2.000); si fissarono due riunioni 
mensili (il primo ed il 15 del mese alle ore 13) 
presso un albergo cittadino (successivamente 
il primo CD stabilì l'Hotel Vittoria), ed inoltre 
si stabilirono la data della prima riunione inau-
gurale del Club (22 aprile), il periodo annuale 
di elezione degli organi sociali (mese di mag-
gio), e soprattutto venne eletto il primo 
Presidente nella persona dell'On. Avv. 
Giuseppe Rubino, unitamente al CD 1951/52 
(in carica fino al 30 giugno 1952).

Inoltre, per celebrare la costituzione del 
Club, vennero istituiti due Premi di Studio di L 
50.000 per i due migliori diplomati rispettiva-
mente dell'Istituto Tecnico Nautico di Trapani 
e dell'Istituto Tecnico Agrario sez. Enologia di 
Marsala.

Il 22 aprile, nel salone del Nuovo 

Circolo, alle ore 13.30, alla presenza del 
Governatore De Courten e del Presidente del 
RC di Palermo Capuano, si tenne la riunione 
inaugurale del Club; presenziarono anche 
numerosi soci del Club padrino con le loro 
famiglie.

La riunione era stata preceduta da una 
visita mattutina ad Erice, con aperitivo presso 
il Castello Sieri-Pepoli ed era proseguita nel 
pomeriggio con una sosta a Segesta con visita 
al Tempio.

La consegna ufficiale della Carta 

Costitutiva ebbe luogo il 17 luglio 1951; il 
nostro fu il 5° in Sicilia, dopo il Club padrino 
RC Palermo (1925), il RC Messina (1928), il 

dal Trapani Sera del 28-4-1951
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RC Catania (1930) e il RC Siracusa (1949).
Con manifestazioni di compiacimento da parte 

di tanti Rotary Club del mondo, iniziò la grande 
avventura del nostro sodalizio, primo Club service in 
Provincia, che si distinse subito per la grande atten-
zione verso il territorio, le nuove generazioni e per la 
forte azione orientata ad avviare contatti e stabili rap-
porti di amicizia con i Rotary del Nord Africa.



Presidente
On. Avv. Giuseppe Rubino

Vice Presidente
Comm. Ing. Gaspare di Maggio

Vice Presidente
Comm. Dott. Attilio Amodeo

Segretario
Dott. Pietro Salvo

Tesoriere
Rag. Francesco Scarpulla

Prefetto
Cav. Francesco Adragna

Consiglieri
Dott. Giulio D'Alì

On. Rag. Stefano Vaccara

Frank E. Spain
Presidente Internazionale

Raffaele De Courten
Governatore Distretto 87

soci 
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prese sul territorio.
Particolarmente signi-

ficative sono le iniziative a 
favore della gioventù con-
cretizzatesi con 
l'assegnazione delle due 
Borse di Studio di L. 
50.000, istituite 
dall'Assemblea Costitutiva 

per l'anno scolastico 1950-51, finalizzate al per-
fezionamento del migliore alunno dell'Istituto 
Tecnico Nautico di Trapani e del migliore alun-
no dell'Istituto Tecnico Agrario -  Sezione 
Enologia di Marsala.

In questi primi mesi continuano ad arri-
vare numerosissime lettere di congratulazioni 
per la costituzione e fondamentali sono i primi 
contatti internazionali del Club.

Nel mese di dicembre del 1951 il Club 
interviene nei confronti dei sinistrati delle allu-
vioni nelle zone del siracusano, del catanese e 
nel Polesine, con complessivo aiuto economi-
co di L. 300.000.

Per quanto riguarda la par-
tecipazione, l'Assiduità dello 
stesso mese risulta la seconda a 
livello nazionale (73,36 %) 
dopo il club di Livorno.

Le iniziative del sodalizio 
trapanese sono oggetto di atten-
zione nella rivista nazionale 
Rotary e di plauso da parte del 
PDG Cav. Gian Paolo Lang, 
Governatore del Distretto 87 
nell'anno 1949/1950 e compo-
nente del Comitato Europeo del 

Il primo anno si apre con la consegna uffi-
ciale della Carta Costitutiva in data 17 luglio 
1951 nelle mani del Vicepresidente Comm. 
Ing. Gaspare Di Maggio.

Il Club, composto da trentanove soci fon-
datori, si distingue subito per le attività intra-



Rotary International, nel corso della sua visita 
ufficiale del 9 gennaio del 1952, effettuata su 
incarico del Governatore De Courten.

La riunione con il PDG Lang, che sarà 
eletto Presidente del Rotary International per 
l'anno 1956-57 (primo dei due italiani ad aver 
ricoperto questa carica), si tiene presso 
l'Albergo Vittoria ed è la diciottesima convi-
viale del Club a dimostrazione del grande entu-
siasmo e dell'impegno di tutti i soci trapanesi; 
il PDG alla conclusione del suo intervento sot-
tolinea: “(...) la sensibilità da voi dimostrata 
per i problemi che riguardano l'educazione del-
la gioventù ed il vostro intervento a favore dei 
sinistrati dalle alluvioni in Sicilia e nel 
Polesine (...) Ed è perciò che ho fondato motivo 
di sperare che il Club di Trapani contribuirà 
fattivamente alla formazione di un mondo 
migliore”.

Nei mesi seguenti il Club ha parte attiva 
nella trattazione di tematiche di interesse 
regionale e nazionale; tra queste da ricordare la 
partecipazione all'interclub dei Rotary Sicilia 
(Palermo, Messina, Catania, Siracusa e 
Trapani)  tenutosi a  Taormina  e dedicato al 

dalla rivista ROTARY
del marzo 1952
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gamento tra la Sicilia e la Calabria, riportando 
storia e studi progettuali dal 1870 in poi.

In occasione del XVI Congresso del 
Distretto 87, tenutosi a Sanremo dal 22 al 25 
maggio 1952, tre giovani trapanesi: Pietro 
Billeci, Vincenzo Peraino e Giuseppe Spena, 
dell'Istituto Tecnico Nautico di Trapani, pre-
sentati dal Club, sono dichiarati dall'apposita 
Commissione Distrettuale vincitori di tre delle 
trentadue Borse di Studio di L. 25.000, istituite 
dal Distretto per allievi di Scuole ad indirizzo 
nautico.

tema “Il ponte sullo stretto di Messina”; nel cor-
so dei lavori interviene il nostro Comm. Dott. 
Attilio Amodeo.

Quest'ultimo, sul “Trapani Sera” del 22 
marzo 1952, fa il punto della situazione relati-
vamente alla ipotizzata infrastruttura di colle-

dal Trapani Sera del 22 marzo 1952



Presidente
On. Avv. Giuseppe Rubino

Vice Presidente
Comm. Ing. Gaspare di Maggio

Vice Presidente
Comm. Dott. Attilio Amodeo

Segretario
Dott. Pietro Salvo

Tesoriere
Cav. Stefano Fontana

Prefetto
Cav. Francesco Adragna

Consiglieri
Cav. Massimo Piacentino
On. Rag. Stefano Vaccara

soci 
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HJ Brunnier
Presidente Internazionale

Cesare Chiodi
Governatore Distretto 87

te sulla rivista rotariana “Realtà Nuova”. In par-
ticolare si riportano: “Gas e petrolio nella pia-
nura padana”, “I fenici in Sicilia fino alla cadu-
ta di Mozia”, “Automezzi e ferrovie nella pro-
vincia di Trapani”, “Necessità di un impianto 
di concimi chimici in provincia di Trapani”.

Facendo seguito all'Interclub tra i Rotary 
di Sicilia tenuto a Taormina,  un successivo 
incontro tra i cinque Club isolani si tiene a 
Trapani, sempre nel 1952, e questa volta è chia-
mato a relazionare sull'importante argomento 
“Il Ponte sullo stretto di Messina” il nostro vice-
presidente Comm. Dott. Attilio Amodeo.

All'insegna dell'affiatamento il 2 genna-
io del 1953 è organizzata la riunione di inizio 
anno con la partecipazione delle famiglie.

Con un taglio di interesse imprenditoria-
le si tiene la riunione del giorno 8 dello stesso 
mese, dedicata all'argomento “Energia elettri-
ca in Sicilia e nuove tariffe”, trattato dal socio 
M.se Dott. Vincenzo Giambertoni; segue 
l’avveniristica relazione del 15 gennaio 1953 
su “Viaggio sulla luna”, affidata al socio Prof. 
Eugenio De Rosa. 

Nel corso dell'incontro del giorno 1 feb-
braio il socio Comm. Nicolò Di Gaetano tratta 
il tema “Pesca con fonti luminose”; l'8 dello 
stesso mese il vicepresidente Comm. Ing. 
Gaspare Di Maggio presenta il programma del 
Congresso del Rotary International che si terrà 
a Parigi.

In tema di Azione Internazionale il 15 
febbraio il vicepresidente Comm. Dott. Attilio 
Amodeo intrattiene i soci su “Rapporti con i 
Rotary Club stranieri”.

La riunione del 22 febbraio è dedicata 

Nel secondo anno di  presidenza Rubino 
proseguono le attività e regolari sono le riunio-
ni su importanti temi di pubblica utilità. 

Si tengono relazioni di interesse nazio-
nale, regionale e locale, di cui alcune pubblica-

1952-1953
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all'argomento “Le tariffe elettriche e la rete di 
distribuzione in Provincia di Trapani”; relazio-
na ancora  il socio M.se Dott. Vincenzo 
Giambertoni.

L'Assemblea svoltasi il primo marzo con-
ferma nelle cariche, anche per l’anno 1953-54, 
l'On. Avv. Giuseppe Rubino ed il Consiglio 
Direttivo. Il giorno 8 marzo si discute 
sull'attività delle Commissioni: l'incontro è pro-
pedeutico alla visita ufficiale al Club del 
Governatore Cesare Chiodi, che ha luogo il 
giorno 12 marzo.

Il giorno 1 del mese di maggio il Dott. 
Carmelo Trasselli relaziona sul tema “Studi 
mediterranei”; il 15 dello stesso mese  il vice-
presidente Comm. Ing. Gaspare Di Maggio, 
nella qualità di Ingegnere Capo dell’Ufficio 
Tecnico della Provincia di Trapani, interviene 
su “Viabilità siciliana”.

Negli incontri del primo  e del 15 di giu-
gno il socio M.se Dott. Vincenzo Giambertoni 
intrattiene sul Congresso del RI di Parigi e trat-
ta il tema “Nuove norme per l'erogazione di 
energia elettrica per usi elettrodomestici”.

Le due Borse di Studio per i migliori 
allievi dell'Istituto Tecnico Agrario di Marsala 
e dell'Istituto Tecnico Nautico di Trapani ven-
gono rinnovate sia nel secondo anno che nel 
terzo anno di presidenza Rubino dedicandole, 
nell'edizione del 1953-54, la prima alla memo-

ria del Dott. Giulio D'Alì e la seconda alla 
memoria dell'Ing. Rocco Ricevuto, soci del 
Club prematuramente scomparsi.

La conviviale estiva si tiene il 23 agosto 
1953 al Ciclope di Erice; nei mesi successivi si 
ricordano la relazione su “La crisi 
dell'industria conserviera e della pesca” tenuta 
dal socio Comm. Nicolò Di Gaetano e  
l'intervento sul tema “Arte moderna” del socio 
Dott. Nello Piacentino.

Rilevante, sia dal punto di vista econo-
mico che culturale, è l'iniziativa a favore della 
realizzazione della Biblioteca dell'Ospedale 
Psichiatrico di Trapani; significativo è anche il 

pranzo organizzato il giorno dell'Epifania del 
1954 per un centinaio di bambini bisognosi del-
la città.

Continuano periodicamente le riunioni: 
il giorno 1 febbraio il socio Dott. Nello 
Piacentino relaziona sul tema “Mezzo secolo 
di poesia italiana”, il 14 febbraio il socio Prof. 
Francesco D'Angelo intrattiene i soci su 
“Aspetti medico-legali e teologici della fecon-
dazione artificiale”. 

Il 15 Marzo, nel corso dell'Assemblea 
Annuale, viene eletto Presidente per l'a.r. 
1954-55 il Comm. Ing. Gaspare Di Maggio.

La vocazione mediterranea del nostro 
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trasmette l’elenco dei partecipanti e segnala la 
data di partenza.

Un folto gruppo di rotariani trapanesi, 
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Club si palesa con i primi rapporti di amicizia 
con alcuni Club nord africani; in particolare   
di Algeria e Tunisia.

L’Azione Internazionale si concretizza 
nel mese di aprile del 1954, evento unico per i 
Rotary siciliani, con il gemellaggio con i 
Rotary Club algerini di Bône e Constantine ed 
il contatto con il Rotary Club di Tunisi.

A tal riguardo si ricorda la visita a 
Trapani dal 9 al 10 aprile del 1954 di rotariani 
dei due Club algerini e di Tunisi, conclusa con 
la conviviale del giorno 10 aprile ad Erice.

I Presidenti dei Club, Mr. 
Renè Naz (Architecte - Bône), 
Mr.  Dessens (Grands 
Magasins - Constantine), Mr. 
Habdelkader Belkodja (Mini-
stre de l’Agricultiure - Tunisi), 
grati per la calorosa accoglien-
za invitano i soci di Trapani nei 
loro Paesi.

Definiti i contatti e 
l’organizzazione preliminare, 
già il 22 aprile il vicepresiden-
te Attilio Amodeo scrivendo a 
Monsieur Edouard Saliba, 
segretario del Club di Tunisi, 

dal Passaporto del socio fondatore
Avv. Ludovico La Grutta



Cesare Chiodi
Governatore Distretto 87

Joaquin Serratosa Cibils 
Presidente Internazionale

accompagnati da qual-
che socio del Club di 
Palermo e dal 
Segretario Distrettuale 
Gen. Giacomo 
Zanussi, parte per la 
Tunisia nei giorni 27 e 
28 aprile sia in nave 
che in aereo.

Calorosissima è 
l'accoglienza nel 
salone del Tunisia 
Palace con la pre-
senza di tutti i 
Ministri di S.A. il 
Bey di Tunisi non-

chè del Console d’Italia e del Residente di 
Francia S.E. Pierre Voizard. 

Durante il soggiorno vengono visitati 
il Museo del 
Bardo, le rovi-
n e  d i  
Cartagine e  
di Ippona, 
Gabes e le cal-
de cascate di 
Hammam 
Meskutine 
sempre gui-
dati da rota-
riani dei Club 
ospitanti e da 
illustri perso-
naggi nella 
veste di gui-
da.

La presenza nel corso delle riunioni e del-
le visite di rappresentanze politiche  di Tunisia, 
Algeria, Italia e Francia nonchè le dichiarazio-
ni rese dagli stessi durante gli incontri ha di fat-
to riaperto, dopo la parentesi del periodo belli-
co e dell’immediato dopoguerra, le relazioni 
tra l’Italia e i due Paesi del Nord Africa.

1953-1954
soci 44
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Comm. Ing. Gaspare Di Maggio

Presidente uscente
On. Avv. Giuseppe Rubino

Vice Presidente
Comm. Avv. Gaetano Messina

Segretario
Comm. Dott. Attilio Amodeo

Tesoriere
Cav. Stefano Fontana

Prefetto
Comm. Francesco Adragna (1954-55)

Cav. Fabrizio Adragna (1955-56)
Consiglieri

Comm. Dott. Aldo Ricevuto
On. Rag. Stefano Vaccara (1954-55)
Cav. Massimo Piacentino (1955-56)

Presidente

soci 
47

Relativamente ai gio-
vani, su bando 1953-54, si pro-
cede alla premiazione dei 
migliori alunni diplomati nel-
lo stesso anno scolastico, asse-
gnando il  Premio “Giulio 
D'Alì”, per l'Istituto Tecnico 
Agrario di Marsala, 
all'allievo Domenico Maggio 
di Sciacca ed il Premio “Roc-
co Ricevuto”, per l'Istituto 
Nautico di Trapani, all'allievo 
Andrea Maranzano.

La prima riunione del nuovo anno rota-
riano ha luogo il 15 luglio ed il Dott. Cesare 
Cugnasco, socio e direttore Savi – Florio, rela-
ziona su “L'arte del bere”; segue il 22 luglio il 
Prof. Dott. Giuseppe Lucchese, socio e chirur-
go, il quale è chiamato a trattare il tema 
“L'anestesia”.

Nel mese di agosto, l'Azione 
Internazionale, brillantemente avviata col 
gemellaggio tra il nostro Club ed i Club algeri-
ni di Bone e Constantine, prosegue con il dono 
significativo delle campane ai suddetti Club ed 
al Club di Tunisi; quanto detto è coordinato dal 
Distretto tramite il Segretario Giacomo 
Zanussi, il quale nella primavera precedente 
aveva partecipato, al seguito del nostro Club, 
al viaggio in Tunisia ed Algeria in un'atmosfera 
di vera amicizia rotariana.

Nello stesso mese di agosto, si realizza il 
primo progetto internazionale con il quale 
nove ragazze, figlie di rotariani di diversi 
Paesi, vengono ospitate presso le famiglie di 
alcuni nostri soci.

Herbert J. Taylor 
Presidente Internazionale

Omero Ranelletti
Governatore Distretto 87

Degno successore dell'Avv. Rubino, col 
Passaggio della Campana che si tiene il 1 luglio 
1954,  è l'Ing. Gaspare Di Maggio, il quale pro-
segue le iniziative di servizio del Club sia verso 
il territorio che verso i giovani più meritevoli.

1954-1955
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Sempre dal 24 al 26 agosto, sono ospiti 
di soci sette ragazzi anch’essi figli  di rotariani, 
l’intero gruppo comprendente sedici giovani, 
dopo la permanenza a Trapani proseguirà per 
un breve tour per la Sicilia.

Nel corso del soggiorno, il 25 Agosto 
all'Ostello della Gioventù (ore 13.00) e al 
Ciclope (ore 21.00), hanno luogo due impor-
tanti incontri rotariani.

Dal 10 al 13 Settembre l'Avv. Giuseppe 
Rubino, in rappresentanza del Club, partecipa 
all'evento europeo del Congresso ENAEM  ad 
Ostenda (Olanda) e successivamente, nel cor-
so della riunione del 1 ottobre, riferisce ai soci.

Per quanto riguarda l'ammissione di nuo-
vi soci, completata la fase preliminare, il 20 
ottobre 1954 il Governatore Omero Ranelletti, 

sentita la Commissione Nazionale per le 
Nomine, dà il benestare per sei candidati tra i 
quali il Dott. Antonio D'Alì ed Dott. Vincenzo 
Amoroso; oggi rispettivamente Past President 
Decano del Club e Socio Onorario.

Sempre nel mese di ottobre, per celebra-
re il 50° anniversario del RI, vengono conferite  
due borse di perfezionamento (L. 300.000) a 
favore di giovani laureati in medicina; la prima 
viene assegnata al Dott. Antonino Carpitella 
per la frequenza dal 1 gennaio del 1955 del 
"Corso di Semiologia e Diagnostica delle 
Affezioni Cerebrali" presso la Clinica 
Chirurgica dell'Università di Milano; la secon-
da viene assegnata al Dott. Eugenio Cirincione 
per la frequenza dal 1 gennaio del 1955 del 
"Corso di Moderni Metodi di Anestesia e 
Rianimazione" presso la Clinica Chirurgica 
dell'Università di Palermo; una terza borsa è 
messa a disposizione dell’Ospedale di 
Trapani.

Nel mese di dicembre, per l'alluvione 
avvenuta nel salernitano nei giorni 25 e 26 otto-
bre, il Club delibera l'attribuzione di un contri-
buto di L 100.000 che viene consegnato al 
Presidente del R.C. di Salerno; con i loro con-
tributi,  trasferiti per il tramite del Club trapa-
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nese, partecipano 
anche i due club 
gemellati di Bône e 
Constantine.

Il 1955 si apre 
con la significativa 
proposta del 
Presidente del nostro 
Club (8 gennaio)      
ai Club del 
Mediterraneo di  trat-
tare temi di comune 
interesse; in conside-
razione della  dispo-
nibilità segnalata il 
22 gennaio da parte 
dei Club di Tunisi, 
Bône e Constantine, 
si stabilisce congiuntamente  di sviluppare il 
tema “Intensificazione delle comunicazioni e 
del turismo fra i Paesi mediterranei”.

Le riunioni  intanto procedono con rego-
larità e con interessanti interventi dei soci: il 15 
gennaio il  Prof. Dott. Gabriele Tripi relaziona 
su  “I cambiamenti di sesso”;  il giorno 1 feb-
braio il  Dott. Nello Piacentino tratta “Alcune 
considerazioni sulla crisi del romanzo contem-
poraneo”.

Il 7 febbraio il Club partecipa 
all'Interclub di Taormina, tra i Rotary di Sicilia 
e il Club di Reggio Calabria, per la celebrazio-
ne del 50° anniversario del Rotary 
International.

L'8 marzo il socio Avv. Gaetano Messina 
relaziona su “I problemi agricoli della nostra 
provincia” ed  15 marzo il  Club in  Assemblea 
riconferma  per l'a.r. 1955-56 Presidente e CD 
uscenti con le sole sostituzioni di Francesco 
Adragna e Stefano Vaccara cui subentrano, nei 
rispettivi ruoli, Fabrizio Adragna e Massimo 
Piacentino.

L'Assemblea del neo costituito Distretto 
93 si tiene il 22 maggio a Palermo; il Club di 
Trapani riceve i convegnisti  con una convivia-
le organizzata nella caratteristica tonnara di 
San Giuliano e successivamente gli ospiti ven-
gono accompagnati per una visita ad Erice e 
Segesta; nel corso dell'incontro viene inviato 
un telegramma di amicizia ai rotariani di 
Tunisi.

Il secondo anno di presidenza Di Maggio 
(1955-56) si apre  con la riunione del 1 luglio 
1955 nel corso della quale il socio Avv. 
Valentino Salvo è chiamato a trattare il tema 
“Spigolature di ricordi di amicizie”.

Il 15 settembre  il socio  Dott. Pietro 
Fontana relaziona sulla crisi agricola; a Roma 
il 18 settembre il Club è rappresentato dal Dott. 
Pietro Salvo e dall’Ing. Pietro Morici 
all’incontro con il Presidente del R.I. Baker 
all’Hotel Excelsior. 

Il giorno 1 ottobre l'Avv. Gaetano 
Messina intrattiene i soci sul Programma del 
Club per la Settimana della Solidarietà 
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AZ Baker 
Presidente Internazionale

Ettore Ceriani
Governatore Distretto 93

Mondiale indetta dal Rotary International.
In particolare l'adesione del nostro soda-

lizio alla Settimana si sviluppa con un        
tema-concorso sulla solidarietà mondiale che 
vede la partecipazione di circa duemila giovani 
di tutte le scuole della Provincia, con il seguen-
te esito finale:
1° premio: Vito Lombardo del Liceo Classico 
di Trapani;
2° premio: Alberto Adragna  del Liceo 
Scientifico di Trapani;
3° premio: Giuseppe D'Alberti dell'Istituto 
Tecnico  Commerciale di Marsala.

La premiazione è preceduta il 22 ottobre 
dall'intervento di Salvatore Biscardi, universi-
tario americano che tratta il tema “La maggiore 
conoscenza tra gli uomini è indispensabile per 
la comprensione tra i popoli”.

Il 15 novembre il socio  Avv. Valentino 
Manzo tratta l'argomento “Il salvataggio di 
navi senza mezzi nautici”; successivamente il 
giorno 1 dicembre il  Dott. Aldo Ricevuto rela-
ziona sul Convegno di Taormina, tenutosi il 27 
novembre; il 5 dicembre il socio Not. 
Francesco Manzo intrattiene i soci su  “Nuovi 
orientamenti legislativi in rapporto alle società 
a responsabilità limitata”.

A seguito dello scoppio della rivoluzione 
in Algeria del novembre 1955, il Club mantie-
ne i contatti con i RRCC algerini gemellati, 
attraverso scambi di lettere ed espressioni di 
solidarietà per il popolo algerino.

Nel primo semestre del '56 diversi sono i 
temi affrontati dal Club ed affidati alle compe-
tenze dei soci: il 15 gennaio il Dott. Pietro 
Salvo con  “La legge regionale degli Enti loca-

li”,  il 15 febbraio il  Prof. 
Dott. Gabriele Tripi con  
“La grafo-psicologia”, il 
1 maggio un intervento 
del Not. Francesco 
Manzo, il 15 dello stesso 
mese il vicepresidente 
Avv. Gaetano Messina 
con “Le Commissioni 
Provinciali di controllo 
istituite dalla Regione 
Siciliana”, il 1 giugno il 
Comm. Adragna con “Ri-
sultati raggiunti nella pro-
pria azienda con 
l'irrigazione a pioggia” ed 

infine il 15 giugno l'Ing. Rosario Li Petri con 
“Le piogge artificiali in agricoltura”.

Alla Convention di Philadelfia del 15 
marzo  il Club, per delega, vota l'italiano Gian 
Paolo Lang alla Presidenza del Rotary 
International. 

L'anno si avvia alla conclusione con la 
visita ufficiale del Governatore del Distretto 
93 Ettore Ceriani il 10 giugno; nel corso 
dell'incontro vengono espressi  voti  augurali 
per Carlo Russo Frattasi, eletto Governatore 
per l'anno 1956-57, e per Gian Paolo Lang,  pri-
mo italiano eletto alla presidenza del Rotary 
International.

Il Passaggio della Campana ha luogo il 
giorno 1 luglio e nel corso della cerimonia, 
dopo la relazione conclusiva del Presidente, 
viene consegnata la somma di L.250.000 al 
Prof. Dott. Carmelo Di Maggio per interventi 
presso l'Ospedale di Alcamo.

1955-1956
soci 52
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Presidente
Comm. Avv. Gaetano Messina

Presidente uscente
Comm. Ing. Gaspare Di Maggio

Vice Presidente
On. Avv. G. Battista Raja

Segretario
Comm. Dott. Attilio Amodeo

Tesoriere
Com.te Girolamo Indelicato

Prefetto
Cav. Fabrizio Adragna

Consiglieri
Dott. Pietro Fontana

Not. Francesco Manzo
Comm. Prof. Dr. Gabriele Tripi

soci 
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al territorio con crescente 
entusiasmo e partecipazio-
ne. E' l'anno rotariano che 
vede, per la prima volta,   
alla guida del Rotary 
International un italiano, si 
tratta di Gian Paolo Lang. 

La prima riunione si 
tiene il 18 luglio ed è dedica-

ta alla trattazione del tema “Principi e finalità 
tracciati da Gian Paolo Lang: semplicità, ami-
cizia, informazione”; l'intervento è del 
Segretario Attilio Amodeo.

Dopo la pausa estiva, nelle riunioni del 5, 
19 e 26 settembre, il Presidente riferisce al 
Club sulle atti-
vità delle 
Commissioni, 
sulla “Setti-
mana di soli-
darietà mon-
diale” indetta 
nel mese di 
ottobre dal 
giorno 21 al 
27 ed infine 
sui recenti rap-
porti interna-
zionali con il RC canadese di Colborne 
Ontario.

Alta è mantenuta l'attenzione sugli 
aspetti di interesse per il territorio ed il 3 otto-
bre il socio Comm. Angelo Pasquale è chiama-
to a relazionare su “La vendemmia del 1956 in 
Provincia di Trapani”; il giorno 10 dello stesso 
mese il socio Com.te Girolamo Indelicato 

Gian Paolo Lang 
Presidente Internazionale

Carlo Russo Frattasi
Governatore Disttretto 93

luglio, assume la presidenza l'Avv. Gaetano 
Messina e il Club prosegue l'attività orientata 

Con il Passaggio della Campana del 1 


